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La grande assemblea 
‘dei Cattolici Ungheresi 

Nè l'Agenzia Stefani, nò la sua con- 
sorella francese lAgance Havas, che pure 
segnalano tanti fatti inconeludenti, ci hanno 
recato un solo dispaccio sulia grandiosis- 
sima manifestazione dell’ Episcopato e del 
fiore della nazione ungherese, avvenuta a 
Budapest il 16 corrente, per protestare 
contro l’anticristiano progetto di legge sul 
matrimonio civile, presentato dal ministro 
Weckerle. Questa scaridalosa parzialità delle 
due agenzie telegrafiche non può ormai 
destare più meraviglia, essondo cosa no- 
toria che esse sono prima di tutto al ser- 
vizio dell’ ebraismo e del massonismo. Ri- 
pareremo quindi, a questa mancanza, va- 
iendosi del giornale cattolico ai Vienna, il 
Vaterland. 

L'assemblea fu tenuta nelle magnifiche 
gallerie del palazzo Redaut. L’afilienza 
superò l'aspettativa. Erano presenti due 
cardinali, tutti i Vescovi, ad eccezione di 
tre infermi, duo Abati mitrati ed oltre seò 
mila delegati, fra cui i personaggi più 
illustri ed autorevoli del regno di Santo 
Stefano. Vi prese parte un notevole nu- 
mero di deputati di ogni partito, e di 
membri deila Camera dei signori. Fra 
questi: notavansi : il conte Batthyany Giu- 
seppe, i conti Esterhazy Ferenez, Sandor 
e Maorizin, i conti Festetics Tassilone e 
Paolo, il coute Hunyady, i canti Palffy 
Setano e Moriz, il priricipe |Palffy, i conti 
Szapaiy Geza (gran cerimoniere di corte), 
Stefano e Ladislao, il conte Szechenyi Co- 
iomanno, i conti Zichy Giuseppe, Augusto, 
Francesco, Giovanni, Ferdinando e Aladar, 
l’attuale bano conte Pejacsvics, il principe 
Ciodoveo Hohenlohe, ecc. 

Allorchò apparve il Principe Primate 
E.mo Cardinale Vaszary scoppiò un lungo 
o frenetico applauso con cui per 15 minuti 
venne salutato “ il condottiero dei eatto- 
lici ungheresi ». Appena il. cardinale, dal 

suo posto sotto dei busti delle loro Maestà 

salutò il Congresso colle parole sia Lodato 
Gesù Cristo, V assemblea rispose con en- 

iusiasmo sempre sia lodato. 

Quindi Sua Em.za recitò uno stupendo 
discorso d’ inaugurazione, col quale espose 

lo scopo del congresso. Le parole del car- 

dinale produssero vin indescrivibile entu- 

siàsmo.: ogni punto del discorso era salu- 
tato da tfragorosi frenetici applausi, che 

duravano qualche suinuto, accompagnati 

dal continuo agitar de’ capelli e dei faz- 
zoletti. 

Le associazioni si 

quello del presidente effettivo, conte Ni- 

ricevono 086) “sivamente elPufficio 

AI discorso del Primate tenne. dietro 

colò Maurizio Esternazy, il quale caratte- 

rizzò l’azione cattolica per proteggere la 

Chiesa e la patria dagli assalti di coloro 

«che, da una. parte attaccano le nostre 

convinzioni religiose, e dall’ altra. gettano 

la face dell’ odio;e della discordia fra i figli 

di questo paese ». 
Il disgorao ebbe un grande effetto. Quindi 

furono votati fra grande animazione è ma- 

nifestazioni di affetto ‘© fedeltà i due so- 
gnenti telegrammi, al Papa e all’ impera» 

tore Francesco Giuseppe. la 
Quello al Papa è così concepito: 

Beatissime Pater! Constans Hungarorum 

in Sedem Apostolicam nuper a Te laudata 

pietas ex hoc etiam, quem modo primum 

celebramus, omnium Regni Hungariae cat- 

holicorum generali Congressu ad Tuam 

Sanctitatem festinat elevare vocem, quae 

infractae fidei ac filialis nostrae in Cathe- 

dram. Petri, omnium ecclesiarum Magi- 

stram, obedientiae et amoris ad Te nuncia 

dum pro libertate et incolumitate Ecclesiae 

Cristi atque Tua, quae Deo ordinante, re- 

giminis apostolici hac in terra tutamentum 

est, regali independentia vota promit ar- 

dentissima: una supplex a Te divini au- 

xilii auspicem Apostolicam benedictionem 

implorat. ; ; 

Primo Catholicoruam Hungariae Generali 

Congressui Praesidentes: 

Ferpinanpus e Nicolaus Mauritius e Co- 

mitibus Licnar Comitibus Esterbàzy. 

Queilo ali’ Imperatore dice : 

Il primo Congresso cattolico radunato a 

Budapest manda a V. Maestà, nostro n- 

tel giornale, in via della Posta n. 18, fifine 

comunicatimi per telegramma da V. Emi- 
nenza in nome del Congresso cattolico ra- 
dunato a Budapest e ringraziando li con- 
traccambio. 

L'adunanza quindi approvò un telegram- 
ma di risposta al Cardinal Schlanch, che 
impedito d’intervenire al Congresso. per 
malattia, aveva mandato una lettera d’ in- 
coraggiamento ai Congressisti. 

Seguì poscia un bel discorso del cano- 
nico di Gran Rainer sui doveri dei cattolici, 
dopo il quale fu votato per acclamazione 
dal Congresso un'analoga decisione, che fu 
la prima. 

Approvato un ‘telegramma al° Nuazio | 
Afbstolico, ascesero la tribuna un dopo | 
l’altro gli oratori Dottor, Carlo Haydin 
che parlò sull’autonomia della Chiesa, ed 
il Dottor Carlo Otoscka, che trattò del : 
Matrimonio. I due oratori furono assai 
applauditi. 

Dorante quest’ ultimo discorso giunse da 
Roma il telegramma di risposta del Santo 
Padre, telegramma che fu tradotto e leito 
all’assembiea dal conte Esterhazy. L'entu- 
Siaemo suscitato dalla lettora del telegram- 
ma di S, Santità e le dimostrazioni di 

affsito e di omaggio al Papa che ne se- . 

guirono, 5000 facilmente comprensibili, 

il telegramma, redatto in latino, dice: 

9. Santità ha accolto assai benignamente 

il telegramma con cui il primo congresso 

| dei cattolici d' Ungheri attestò la sua fede 

ed il suo ossequio al Sommo Pontefice; e 

la Santità Sua è persuasa che i fedeli d’ Un- 

gheria saranno sempre memori dei molti 

Deneficii arrecati alla loro patria dalla Re- 

ligione cattolica e che saranno pronti a 
ronato apostolico Re, i suoi omaggi e sa- 

da ogni cittadino della nazione, la sua fi- 
ducia e la sua speranza per l' integrità e 
libertà della Chiesa. 

Salì poscia la tribuna: l’abate e cano- 
nico Poda, il quale recitò un applauditis- 
simo discorso sul carattere. e sui dinitti 
della Chiesa cattolica. Ad un certo punto 
\' oratore esclamò: “ Promettiamo fedeltà 
alia nostra fede ,. Un grido unanime fu 
la risposta dell’ assemblea edi congressisti 
colle mani alzate giurarono fedeltà alla 
religione. Il discorso ebbe ua successo vera= 
mente grandioso e l’ entusiasmo crebbe al 
massimo quando il vice-presidente conte 
Palify si alzò annunziando che Sua Maestà 
erasi degnata rispondere immediatamente. 
Subito venne data lettera di questo tele= 
gramma, ll quale diceva: 

Ho accolto con pìacere i sentimenti di 
omaggio ed il saluto pieno di fiducia 1n mò, 
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TRADUZIONE DALL'INGLESE DI Ao 

Now v'è vita più solitaria di quella di 
una donna sposata di recente, quando il 

marito sia immerso megli affari o nella 
politica, ed ella non abbia conoscenti. E 
pure questo era il caso mio; io non aveva 
stretto nessuna di quelle amicizie che oc- 

cupano così larga parte nella vita di una 

donna, e-l’amore per la lettura e' per lo 
studio, nei miei dì giovanili così forte, era 
vasi del tuito scomparso, ; 
Quel piacere che io non trovava più 

negli studi mera ‘offerto, per disgrazia, 

dalla compagnia di Henry. Egli era am- 

messo da me ogni volta che voleva, poichè, 

avea’ la pretensione, \’ otdine ola preghiera | 

‘hate che fosse, ‘con cui‘io gli avea impe- 

diritto di conservare quella. intrinsichezza 

che la prossimità della nostra parantela, © 

i legami del cuore avean siabuiito fra nol. 

Io aveva tante volte tentato iudarno di 

affermare la mia ipdipendenza che mi sen- 

tiva impaurita e vergognosa di entrare in 

altre contese con iui, Mi sembrava che ci 

fosse più dignità nell'adabtarmi, fico a un 

Certo punto, alie 800 domande che nel 

rinnovare quelle disgustosa scene così spesso 

ore vicino a ne, 1988 

procurare di impedicio. 

più buono che 
faticosa spesso la 

riore. 

e quanto più io 
della ma indole inuisciplinatà, 

‘i'tutti, che dil costante omaggio di un 

dito di partire, gli desse nn incontrastabile : cieca 0 ardente ammirazione, 

luti. Esso vede in V. Maestà la più alta : 

garanzia sia della nostra esistenza nazio- | 
nale, come della nostra vita costituzionale, | 

e ripone in Vostra Maestà, padre ben amato | 

i sede i Sa È 
avvenote, Lo gli concedeva di sedero per, 

î ndo 0 discutendo è 

di pariarmi del suo affetto Senza neppur 

Nulla poteva essere più dangoso ai Iuo 

animo di una tale condizione di cose. La 

lotta per apparire agli occhi di award 

io non fossi, per quanto 

irovassi, andava. ublia 

fino a un certo punto con uno sforzo die 

retto a cose migliori, e col IlluLsÙ per ii 

contrasto fra la realtà e l'apparenza” este” 

Con Henry, al contrario, non m° era 

d’uopo nascondere il male che jo celuva 
jo cedeva alia caparbieià 

\anto più 

‘egli mi propinava quel veleno, più insiciusu 

conservare fermamente la fede avita ed a 

: difenderne con tutte le forze la dottrina ed 

il diritto. Perciò il S Padre invocando so- 

pra al presidente del congresso, e gli altri 
congressisti i lumi della. divina sapienza, 

impartisce loro di tutto cuore l’ apostolica 

benedizione. È 
Card. RAMPOLLA, 

Parlò eloquentementa Sulle scuole cat- 
toliche e sulle Università il nipote di Ferd. 

Zichy e farono approvate le relativa pro- 
poste. Quindi il conte Ferdinando Z'chy 

annuazò, che 475 comuni hanna, comu. 
nicata la loro adesione alle risoluzioni 
del congresso, adesione coperta da cento- 
ventimila sottoscrizioni. Ma questo è an- 
cor poco; disse, perchè in tutti i comuni 
cattolici 9 Ungheri.3..si, pensa di fare lo 
stesso, ce ss 

Chiuse “questa prima--seduta il conte: 
Z:chy con commoventi parole, che straps. 
paroto ai presenti! frequenti lagrime, Im 
partita ai congressisti dall’ arcivescovo 

la seduta all 8 OHO € MERRIva è sso 

Il cominciare di--queli'inverno fu per. 
me uno di quei periodi di’ fa]sa” paco che 
talora occorrono nella’ Vita, La, mia co- 
scienza -indufità. mi,:presagiva «pace dove 
pace non era; 0 io -sognava»cese tranquille, 
mentre intorno a me s’aggiràva- la distru- 

tativo, non «per respingere Henry, chè nel 
mio orgogiio non urdiva di cottiineiare 
un’altra coritesà con lui, ma per vedere di 

zione di prima, ma in ciò verano pericoli 
e difficoltà che io difficilmente poteva sor: 
montare; Avvicinandosi ii tempo del parto 

‘sitavala talvolta sua nonna, cosa. che questa 
non aveva-mai fatto, l’anno. precedente. Io 
quindi not? lefeci. mai una visita’ senza: 
sapere prima da Henry se non vi fosse 

‘ periculo»d’’incontrare» sà la vecchia chie io 
temeva oltre” ogni ‘dire; e’ mieiitie” stava 
con' Alidè' hoti poteva vincere una continua 
ansietà che elia attribuiva evidentemente 
a qualche altra ragione, La ‘moglie di 
Henry non. mostravasi certo nè “dura ‘nè 

i giorno parve opportunissimo ai disoccupati, 

‘ tere ciò che è stato fatto in Sicilia e ter- 

! sidente 

Czreka la’ beffediziona apostolica, fu tolta 

zione. Di quando in quando faceva un ten-.. 

più Alice, e per ristabilite fra noi la rela» 

ella di rado'lasciavala sua casa, dove vi-- 

scortese cod-me, ina un’ ombra di freddezza’ 
e di r.serva mi provava che, fino' a un 
certo punto, ella aveva aperto gli occhi, 

a | Quando c'era Edward Heury usava una |: 
- $ certa cautela che, sebbene io non osassi 

GLI OPERAI DISOCCUPAT 

La triste condizione in cui si trovano mi- 
liaia e migliaia di operai, che sono senza 
Dori può davvero ispirare non piccoli 

timori! 
Da varie parti si sa che gli operai disoc- 

cupati minacciano dimostrazioni ed anche 
tumulti, se non viene preso qualche provve- 
dimento in loro favore. 

Infatti in'una riunione di operai disoc- 
cupati, tenuta l’altro giorno a Berlino, venne 
deciso di organizzare delle dimostrazioni 
per le pubbliche vie della capitale nel 
giorno 27 gennaio, anniversario della na- 
scita dell’imperatore Guglielmo. Questo 

perchè il. proletariato facesse una « elo- 
quente manifestazione ». 

Gli agitatori socialisti di Londra hanno 
dichiarato che in questa città devesi ripe- 

rorizzare i capitalisti. Essi hanno altresì 
annunziato, che il primo sabato di febbraio 
avrà luogo a Trafalgar Square una riunione 
di tutti gli operai disoccupati e malcontenti, 
i quali osserveranno i punti meno protetti 
dalla polizia, li invaderanno e si impadro- 
niranno di tutto ‘ciò clie fa loro bisogno. * 

Si ha poi da Madrid; che Andrados, pre- 
ell’'unione operaia, ha visitato la | 

Regina Reggente e le ha esposto i bisogni — 
degli operai della'capitale. Esso visitò quindi 
il ministro dell’ interno; 1’ Arcivescovo'ed il 
Governatore, i quali gli promisero di 
diare la' situazione. Andrados di che, 
se non si rende ragione alle domande paci- 
fiche degli operai, esso convocherà un 
meentig degli operai di' Madrid. 

LA REGINA DI SPAGNA 
non vuol saperne della Triplice 

Il Times ha confermato il rifiuto della 
regina reggente di Spagna di entrare a far 
parte della triplice alleanza. 

Per sè stesso il fatto è forse di impor- 
tanza mediocre; ma acquista un'importanza 
di gran lunga maggiore, se si considerano 
le ragioni del rifiuto, opposte dalla freg- 
gente. a 

Quale lezione. pei liberali italiani che 
osano qualche volta chiamarsi, con’ poca 
modestia, i nipoti di Macchiavelli! 

La reggente di Spagna avrebbe dunque 
fattofosservare, che l’ adesione della Spagna 
alla triplice alleanza non avrebbe potuto 
avere altro effetto, se-non quello di met» 
terla in contrasto colla Francia, di cui la 
Spagna desidera l'amicizia; se non altro 

‘perchè questa amicizia le torna utile  eco- 
nomicamente, più di quella di qualsiasi 
altra nazione d' Buropa. 

E questo, si dica quel che si vuole, ‘sì 
chiama ragionare secondo le regole del 
buon senso, Il caso dell’ Italia era perfet= 

‘‘contrariaria, mi disgustava talvolta con 
i dui e con:me stessa. Egli appariva piena- © 
mente padrone di sò, e it sua presenza nò 
una parola nè uno sguardo tradiva mai 
quei sentimenti che, Iui assente, egli ma- 
nifestava con tanta costanza, e le mie vi». 
site erano fatte con tale stiidio'chè Edward 
non non ne sospettava nò la frequenza nò 
la durata, Assistere a un tal sistema d’in- 
ganno, e questo usato con Edward era 
spesso cosa più grave che io non potessi 
sopportare, e talvolta avvenne che, in un 
momento di sdegno, io io abbandonassi in 
qualche artificio 0 lo tradissi in un qualche 
disegno in modo che ci voleva tutta la sua 
prontezza d’ ingegno e tutta ia sua abilità 
di d:ssimulazione per sopportare con ‘calma, 
Dopo che ciò era avvenuto egli d’ otdinario 
mi lasciava disgustato, e. i sentimenti che 
una tale separazione repentina, mi cagio- 

{nava, i modi di vendicarsi che egli aveva 
‘| sempre pronti, e, bisogna: pur che lo dica, 

il dispiacere del rimaner priva della sua 
compagnia, mi faceva desiderare, e talora 
perfino cercare che le cose tornassero come 
primò, sr 

(Continua), 
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tamente identico a quello della Spagna; ; 
ma il governo liberale d’Italia ha tenuto | 
una via di condotta affatto opposta. 

PESIIZZA SAFPIIRIE) — 

Lettera Enciclica del Santissimo 
. Signor Nostro per divina. Prov- 

videnza Papa Lrone XII ai‘ Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi, Ve- 
scovi, tutti quanti, dell’ orbe cat- 
tolico aventi grazia e Comunione 

| colla Sede Apostolica 

SUGLI STUDII 

DELLA SAORA SOHTURA 
Ai Venerabili Fratelli Patriarchi, -Pri 

mati, Arcivescovi, Vescovi, tutti quanti 
dell’ erbe: cattolico. aventi grazia e 
comunione colla Sede Apostolica. 

LEONE XIII PAPA. 

Venerabili Fratelli, salute ed Aposto- 
lica Benedizione. 

(Vedi numero di sabato) 

menti.a scrivere, quasi, se non al"primari 

soprannaturale virtù egli li eccitò e mosse 
così a scrivere, così nello scrivere li assi 

rettamente 0. concepissero in | 
scrivere, e | 

scrives- | 

stette, che 
- mente, 0 fedelmente volessero 
adattamente con infallibile verità 
sero; tutte e sole quelle cose ch’ egli co- 
mandava, altrimenti non sarebbe egli l au- ; 
tore della sacra Scrittura tutta quanta. 
Così sempre ritennero i Padri. « Perciò, — 
dice Agostino, — mentre essi scrissero quel 
ch’ egli mostrò e disse, non deve dirsi che 
«non abbia scritto egli, imperocche i mem- 
bri di lui operano ciò che conobbero per 
dettato del capo». 

+ E sentenzia S. Gregorio : « Molto inutilmente | 
si cerca chi abbia scritto queste cose, men- | d , - } ; < Zoe | della pubblica istruzione un telegramma, dicendo tre fedelmente si crede che è autore ‘del i che si rendono solidali coi cimpag ni di Davis: 
libro lo Spirito Santo. Colui adunque lè 

| ——‘dettò perchè.si scrivessero ; colui le scrisse 
che fu ispirato nell’ opera di esso libro ». 
Ne consegue che coloro i quali reputano 
otersi. contenere alcunchè di falso nei 
uoghi autentici dei Libri sacri pervertono 

‘addirittura la nozione cattolica dell’ ispira- 
zione divina, o fanno autore dell’ errore lo 
lo stesso Dio. 

E tanto furono persuasi i Padri e Dot- 
veri. tutti che le divine Scritture, quali 
‘vennero. rese pubbliche dagli agiografi, sono 
immuni assolutamente da ogni- errore che | 
perciò, non meno sottilmente che religiosa- | 
mente si studiarornio di concordare tra sè 
e-conciliare quelle non poche cose le quali 

‘pareva implicassero alcunchè di contrario 
‘ 0 dissimile (e sono poi le cose medesime 

che ora si oppongono sotto nome di scienza 
a) ; tutti unanimi dichiararono che 
quei Libri, integri e per parti, sono egual- 

. mente d'ispirazione divina, e che Dio stesso, 
«avendo parlato per mezzo dei sacri autori, 
niente affatto potè soggiungere di alieno 
dalla verità. Valga — per tutto — ciò che 
scrisse Agostino e Gerolamo: « Io lo con- | 
fesso alla tua carità: solamente per quei 
libri delle Scritture che si chiamano cano- 
nici imparai ad avere. tal timore e onore 

« che fermissimamente credo nessuno  scrit- 
tore di essi aver menomamente errato nello 
Scrivere. E se alcunchè troverò in essi che 
sembri contrario alla verità. non dubiterò 

‘non essere che difetto del codice, o dell’in- 
terprete. non giunto a conseguire ciò che 
fu detto, o di me che non capisco. é 

Ma pienamente e perfettamente affaticarsi 
con ogni sussidio delle più [gravi arti per 
la santità della Bibbia è cosa molto mag- 
giore che non possa. ripromettersi dalla sola 

‘.solerzia degl’interpreti e dei teologi. Biso- 
gna desiderare che a tal fine cospirino ‘e si 
sforzino quegli stessi, tra gli uomini catto- 

. tolici, che dagli esterni insegnamenti con- 
seguirono qualche autorità di fama. Per 
vero, l ornamento di tali ingegni, se non 

. Inai per l’ addietro, nemmeno adesso, per 
grazia di Dio, manca alia Chiesa, e piaccia 

al cielo che aumenti ognor più, ad aiuto 
della fede. Imperocchè giudichiamo niente 
esser più necessario di quel che la verità 

‘ trovi maggior numero di propugnatori, e 
. più valenti, che non. di avversari, nè vi ha 
«cosa alcuna che maggiormente possa per- 

ssi suadere- al volgo J” ossequiò della verità che 
‘il yederla liberissimamente professata da 
quelli che emergono in qualche lodata di- 
sciplina. Anzi agevolmente cesserà anche la 

‘— malignità dei calunniatori, o almeno non 
‘oseranno più sostenere con tanta petulanza 

‘ che.la fede è nemica alla scienza, mentre 
vedranno da scienziati, illustri portarsi alla 
fede sommo onore e rispetto. 
Ora, poichè possono arrecare tanto van- 

baggio alla religione sol quelli ai quali, 
colla grazia della professione cattolica, il 
‘benigno Iddio impartì felice indole d’in- 
gegnO; perciò, in questa acerrima agitazione 

egli studii che in qualsivoglia modo ri- 
guardano le sacre Scritture, ciascuno .si 
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eleggia un adatto genere di studio, nel 
quale finalmente fattosi eccellente non senza 
gloria respingsa i dardi della scienza mal- 
vagia lanciati contro di esse. 

Nel qual punto ci piace giustamente ap- 
provare l'idea di parecchi cattolici i quali, 
affinchè i più dotti abbiano modo di per- 
trattare e promuovere questi studii con ogni 
sorta di aiuti, largamente sogliono metter 
a disposizione danaro» Ottimo, per certo, e 
opportunissimo in questi tempi è il con- 
siglio di assegnar danaro, imperocchè quanto 
meno ai cattolici lice sperare pubblici sus- 
sidii pei loro studii, tanto più’‘pronta e ge- 
nerosa liberalità si addice ai privati, af- 
finchè le ricchezze ricevute da Dio vogliano 
convertire a difendere il tesoro dell sua 
dottrina rivelata. ì 

(Continua). 

Como — Terribile disgrazia — Sull alpe 
di Prabello di Lanzada, una valanga seppelli 
cinque digraziati. probabilmente: contrabbandieri. 
I compagni che avevan potuto sfuggire al disa: 

{ stro, s'adoperarono tòsto ad estrarre quei disgra- 
ziati, ma non ne trovarono che tre. Accorsi poscia | 
a chieder ainto ai vari paesi della 

i è i un quarto fu trovato dai popolani. 
Il perchè niente affatto importa se lo | È stia 

Spirito Santo assume uomini come stru- 
{ 264 — Una terribile disgrazia è avvenuta, ili 19 . À È va + ! corr. alle 10 € olla ASMPORO ; ; A £ 

autore, possa essere sfuggito alcunchè di | 00. alle 12 112 nella Cartiera dei Signori Ber 4 À aa, c j nardino Nodari e C.. Il falso ‘agli scrittori ispirati. Imperocchè con | andando a verificare alcune misure sopra una 
turbina, vi cadeva dentro senza che alcuno se ne 
accorgesse è, colpito in piena fronts dalla turbina 
stessa in movimento veniva, a quanto si può 
presumere, lanciato contro la parete della camera 
d’acqua. 

Il colpo alla fronte lo aveva certamente ucciso 
Il cadavere rimase sotto tre metri d' acqua per 
più d’un era e mezzo e venne estratto dagli 
operai, che lo ricercarono dapperttutto. 

Val Malenco, | A ) C È 
| parteciparono 9 sacerdoti, alcuni parenti ed amici, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Sutrio, 15 gennaio 1894 (ritardata). 

Credevasi di leggere in qualche numero della 
P- p. settimana in codesto reputato giornale la 
relazione di una festa religiosa fatta in Sutrio 
nella domenica 7 andante, che merita fatta cono- 
scero. Eccola. . : 

Il M. R. D.n Giacomo Moro, parroco di Sutrio, 
compiva nel 26 p. p. dicembre il 50 anno dalla 
sua prima Messa in questa stessa Chiesa. Molti 
lo eccitavano a festeggiare un tal avvenimento, 
ed egli vi acconsentiva per ringraziar Iddio che 
gli conservò tauto di vita, disponendo di fare a 
ciò una particolare solennità nella domenica i 
gennaio. Tuiti accolsero con gaudio la notizia, 
non avendo più in Sutrio, a ricordo dei viventi, 
assistito a Messe giubilari; © spontaneamente si 
unirono per procurare una dimostrazione, che il 
R. Parroco non si aspettava, quale fu il suono a 
festa delle campane per l’ intiera settimana, l’ il- 
luminazione dei due campanili, S. Odorico, ed 
Ognisanti, la sera del Sabato, ed i fuochi arti- 
ficiali che assai divertirono il popolo. Di conse- 
guenza alla funzione di domenica vi concorse una 
folla straordinaria di fed-li non solo della par- 
rochia, 1a ancho dei paesi vicini tutti contenti 
perchè tutto procedette in buon ordine, e facendo 
plauso al discorso che dal pulpito recitò il R.mo 
Parrocco di Piano. ‘ 

Alla modesta Agape che offrì, ed alla quale, 

i e la Autorità ecclesiastica e civile del Comune vi 
| si lessero diversi componimenti in versi ed in 

prosa, del paese ed esteri, alla fine dei quali, 
| tentando il parroco di ringraziar tutti a stento 

gerente cav. Bernardo, : perchè commosso, all’ offrire un brindisi alla sa- 
lute e concordia, di tutti, fu corrisposto da un 
Urrà W il Parroco. Moro, generale che fece 
eco anche al di fuori. Ed acciocchè tutti facessero 
un Evviva in quei di al Parroco stesso, esso 

; dispose che venisse dispensato un litro di vino 

Il cav. Nodari aveva 58 anni e dal 66, se noù 
erro, era gerente dello stabilimeuto.. Era dotato ' 
di attività fenomenale e di intelligenza. 

Il cav. Nodari lascia tre figli, 
giore non conta più di 12 anni, 

Parma 

di cui il mag- | 

— Gli studenti — Gli studenti | 
dell’ Università di Parma inviarono al ministro | 

chiedendo sia abolita almeno la favoltativa inutile 
tesi di laurea. 

Siena — Un ufficiale aggredito — 
tenente del 5 fanteria distaccato cpr ) disc cato a Colle per ragioni di pubblica sicurezza passeggiava tranquillamente con amici in Colle alta, quando un tale, rimasto finora sconosciuto, Sì staccò da un gruppo di tre 0 quattro individui | 
e slanciandosi dietro dietro la persona del tenente, lo 
percosse dandosi poi alla tuga. 

Susa — Un grave incendio — Nella fra- zione Castello, del comune di Beanlard (Susa) si 
sviluppò un gravissimo incendio, che, distrusse 
completamente 12 case, 

L’ex sindaco e la sua figliuola furono salvati per prodigio da un soldato d’ artiglieria, passando 
per una finestra, 

Non vi furono, per fortuna, vittime umane. 
I! danno si fa ascendere a circa lire 46.000. 
Vicenza — Un reduce di Aigues Mortes 

arrestato — Si è presentato all’ afficio di P. S. 
in Vicenza, Tascon Angelo Battista di Pinerolo 
che si disse reduce da Aigues-Mortes dopo i noti fatti e di non saper come vivere, 

Fu però trattenuto in arresto Sapendosi esser 
ee ricercato perchè sospetto autore di parecchi 
urti, 

HESTHRO 

Austria-Ungheria — Quindici anni murato vivo — Il. Vaterland di Vienna dice che nell ospedale S. Giovanni si trova un indi- viduo che ha vissuto letteralmente murato, nien- temeno che 15 anni, Il suo scarso nutrimento gli 
vaniva passato attraverso un finestrino. Durante 
questo lungo. periodo, il disgraziato non ha più 
udito una voce umana. Egli ha assolntamente l'apparenza d'un bruto. Non possiede più la pa- | rola ed abbaia como un cane. La barba gli oltre» passa 1 ginocchi. Quest’ individuo è stato scoperto 
in uno stanzino sotterraneo a Saint Wolfang 
nell’ Austria, I furfanti che 1’ hanno ridotto in 
questo spaventevole stato, sono sua madre e due Sue sorelle che volevano appropriarsi una eredità 
della quale la povera vittima aveva diritto, — 
E'raseio — Una bella lezione — Il tri- 

bunale civile di Ivetot ha pronunziato sentenza 
in un affare di non lieve importanza. 

L’ abate Ponlain legava nel 1850 al comune di 
Candebec-en-Caux una casa e dodicimila lire per 
una scuola « morale e cristiana » ai poveri tro- 
vatelli. . ( 

Nel 1891 la scuola yenne laicizzata, e allora 
gli eredi intentarono lite al Comune decaduto da 
ogni diritto non adempiendo più la’ volontà del 
testatore. } 

Il tribunale ha dato causa vinta agli eredi 
obbligando il Comune a retrocedere loro la casa 
e la somma,. 

ioghilterra — 4 115 anni — E' morto 
a Salford un personaggio molto popolare in In- 
ghilterra, certo William Hampson, che metteva 
sui suol biglietti da visita: « Il più vecchio sud- 
dito di Sua Maestà, » 
; Egli aveva centoquindici anni, cifra provata da 
incontestab:li documenti ufficiali; aveva avato quattro zii feriti alla battaglia di Waterloo e 
aveva perduto due figli in Crimea, 

ad ogni famiglia della Parrocchia, quale quasi 
tutti aggradirono. Finalmente tutti contenti si 
licenziarono e la fu terminata. 

Un assiduo 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 22 GENNAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termomètro 44. 
Min. Ap. notte 0. 
Barometro 756. 
Stato atmosferico Coperto nebbioso 
Vento 
Pressione Stazion. 

«Fexi Nebbioso 

‘Tl'emperatura: Massima 16.2 Minima” 13, 
Media 412 Acqua caduta m. 
Altri fenomeni : 

PREAVVISO 
Confermiamo con piacere che 

il pellegrinaggio a Roma ai piedi 
del Santo ‘Padre avrà luogo il 15 
del p. v. febbraio, 

Mediante le pratiche fatte dal- 
l’ Ill.mo Mons. Can. Mander di 
Treviso, il quale assume la dire- 
‘zione del pellegrinaggio per tutto 

il Veneto, i prezzi ferroviarii re- 
stano fissati come per il pellegri- 
naggio seguito nel novembre u. s. 

Conferenza del deputato Agni'ni 
Il teatro Nazionale, abbastanza ampio, 

era affollatissimo; manco a dirlo, predomi- 
nava la classe operaia; molti studenti ; si 
vedeano il senatore Pecile, 1’ avv. Paolo 
Billia ecc. e gran numero di commercianti, 
e professionisti la maggior parte accorsi 
per mera curiosità. 

Sul palco scenico s’ inalzava il ritratto 
«di Carlo Marx, &ra una bandiera rossa, e 
un ramo d'albero; ai piedi del ritratto 
erano posti gli emblemi del lavoro. Fuori, 
nella corte ed all’ ingresso della Birreria 
« Lorentz, » c'era a dirittura una compagnia 
fra guardie, carabinieri, delegati ecc. ai 
quali non era permesso l’ ingresso, l’ adu- 
nanza essendo, così per modo di dire, pri- 
vata. - L’oratore, accolto da applausi, venne 
presentato dall'avv. U. Caratti a nome del 
circolo di studi sociali, promottore della 
conferenza. L'Agnini esordì ringraziando 
per l’ accoglienza gentile ; quindi entrando 
tosto in materia, disse che dell’attuale or- 
dine di cose i socialisti sono e saranno 
sempre nemici implacabili. Descrisse in poi 
a larghi tratti le misere condizioni ‘cui 
si trova la Società stimmatizzando il fatto 
che un nucleo di potenti si vedono padroni 
assoluti di tutti i mezzi di produzione, per 
cui quelli che vengono trovano tutto oc- 
cupato ; ed è già molto se hanno libera 
un po’ d’aria da respirare. 

Il lavoratore sfruttato prima dal capita- 
lista, poi dall’ esercente, . che gli sommini- 
stra i generi, guadagnandovi una percen- 
tuale enorme. Accennò quindi alla lotta 
fra industiale e commerciante, fra capita- 
lista e lavoratore. Parlando della concor- 
renza, la disse di gravissimo danno per la 

igiene, causa le continue adulterezioni che . 
sì vanno impunemente commettendo, 

Il salario non supera mai i bisogni in- 
dispensabili della vita; quindi le pessime 
condizioni in cui si trova il lavoratore. In 
Italia manca la produzione dei generi ne- 
cessarii, specialmente dei cereali, abbonda 
invece quella dei generi superflui. Il pro- 
dotto del frumento, per esempio, potrebbe 
(essere aumentato senza confronto, 

Tale scarsità di produzione si spiega col 
fatto che i grandi proprietari, i quali po» 
trebbero disporre di mezzi, non si curano 
di approfittare dei muovi portati della 
scienza e lasciano incolti estesissimi lati- 
fondi, mentre i piccoli proprietari non pos- 
sono, farlo perchè mancano loro i mezzi. 

Accenna all’inchiesta agraria fatta dal 
Sen. Jacini, il quale attribuiva a questa 
condizione di cose la scarsa produzione 
agricola. Nessuna meraviglia quindi se 
molti dei nostri fratelli emigrano affron- 
tando l'ignoto meno cattivo della sorte 
serbata loro in patria. 

Spiega l'aforisma: « Dimmi chi mangi e ti 
dirò chi sei» per dimostrar | importanza 
che ha la nutrizione nell'organismo umano, 
e deplora che quella dei nostri operai sia 
pessima ed insufficiente. Secondo la stati- 
stica del Bodio in Italia, ogni individuo ha 
in media centesimi 26 al giorno, mentre i 
fisiologi dicono che sarebbero indispensa- 
bili 60 centesimi. Ma il governo di questa 
enorme differenza non sì cura e pensa in 
quella vece al miglioramento delle razze 
equine. 

Parlando delle scuole dice che i ragazzi 
degli operai sono impossibilitati a frequen- 
tarle, perchè i genitori si trovano costretti 
a mandarli in un'officina, dove possano 
guadagnare pochi centesimi alla settimana, 
mercede senza meno irrisoria, ma che 
nondimeno giova un po’ ad alleviare la 
miseria della famiglia. Accenna a questo 
proposito 21 €47s?, che lavorano nelle 
miniere della Sicilia e di cui parlò tempo fa, 
il pubblicista Rodolfo Rossi nella Tribuna. 

Dopo aver fatto un lugubre quadro 
di questi infelici, dice che se parlano i fu- 
cili dei fratelli sono pronti a farli tacere, 
Passando alle condizioni di famiglia dice 
che purtroppo il voler parlare di sentimen- 
talismo in quelle dei lavoratori la è una 
pretta poesia, che non risponde certo alla 
realtà delle cose. Ormai i matrimoni non si 
fanno che a base di interesse non essendo più 
in questo atto, come dovrebbeessere, lo scam- 
bievolo affetto. 1 più poi preferiscono di es- 
sere liberi, incapaci come sarebbero, causa 
lo scarso salario, a mantenere decorosamente 
una famiglia. — - 

La donna poi che dovrebbe attendere alla 
famiglia è costretta, a andare in uno sta- 
bilimento a lavorare dalla mattina alla 
sera per sessanta, settanta centesimi al 
giorno, mentre ci sono dei bellimbusti che spendono giornalmente quella somma  sol- 
tanto in sigarette. Continuando nel paral- 
lello dice che alla prima del Falstaff si 
pagò una sedia fin trecento lire, 

Ma questo stato di cose non può conti- nuare, avendo tutti diritto di Vivere pro- 
cacciandosi il pane col lavoro, 

Ne consegue la necessità del collettivi 

che forma l'ideale dei socialisti, tire 
vismo, che non implica punto l’idea di di. 

videre (vera utopia), come tanti DIS error 

sono indotti a credere. La produzione deve 
bastare a tutti indistintamente, perchè chi 

lavora ha diritto di vivere. 

Combatte lo Spencer e il Guyot,i ; 

chiamano il collettivismo la tomba ‘d tre 

bortà e del progresso. Quanto alla libertà, 
egli dice che non potrebbe morire per la 
semplice ragione che non esiste, 

dilunga a dimostrare come l’uomo, causa 
le condizioni della odierna società, è cone 
tinuamente costretto a dissimulare ed a 
mentire per non compromettere la propria 
posizione © perdere l’impiego. Quanto Dai 

al progresso, esso non verrebbe a risentir- 
sene, mancando l'interesse personale ; giac= 
chè non è solo questo stimolo che ren da 

luomo capace di nobili azioni e di ercismi. 
Conchiudendo l'oratore si domanda quando 

si potrà tradure in atto l’ideale del socia» 

lismo e risponde: in tempo non lontano, 

giacchè l’idea cammina. Ad affrettarno oi 

l attuazione raccomanda di organizzarsi s 

cercare proseliti... bia o 

Questo, a larghissimi tratti, fu il discorso 
che durò 1 12 e fu più volte applaudito, 

eTa 

Contro la previsione di molti, non si ebbe 

a lamentare il menomo incidente, Bimbo 

procedette liscio. L'on. Agnini è ripartito 
ieri sera per Pordenone, accompagnato 

alla stazione da gran numero di correligio» | 

nari che gli offrirono una bicchierata al 
ristorante « Burghart ». 

Dichiarazione 

I professori del Seminario di Udine; ben 
sicuri che nessuno vorrà mettere in dubbio 
il loro affetto verso l’ Istituto, cui appar= 
tengono, e l’araore e venerazione che nu- 

E qui si 

trono per l'immediato loro Superiore, a 
togliere ogni equivoco, dichiarano, che, come 
sono stati, così continueranno a mantenersi 
estranei alla proposta, fatta di questi giorni, 
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ea persone non appartenenti al loro col- 
legio, di celebrare cioè in quest'anno ri- 
sorrenze giubilari, che secondo calcoli e- 
datti, in quest’ anno non avrebbero luogo. 

Per il parr. Placereani 

Come era a prevedersi, imponente riuscì 
la prima commemorazione della morte del 
compianto parroco don Leonardo Place- 
riani, celebratasi venerdì u, s. a Castions di 
Strada. Tutti quei buoni parrocchiani pre- 
sero viva parte alla mesta cerimonia, di- 
mostrando così, come il volgere di tempo 
non riesca a cancellare dal loro cuore la 
benedetta memoria del padre affettuosis- 
simo, del pastore zelante, il quale per tanti 
anni fu, per così dire, tutto a tutti. 

Alla messa funebre, celebrata dall’ Eco- 
nomo spirit. R.mo D. Biagio Chialchia, 
venne eseguita musica del ossi, sotto la 
direzione del m. Pellizzari, appassionato 
cultore dell’arte. A motivo della scuola, i 
ragazzi si fecero intervenire ad una messa 
celebrata appositamente la mattina. 

Gran Veglia di beneficenza 

Sabato 3 febbraio p. p. ; 
Sabato 20 ebbe luogo l’annunciata adu- 

nanza del Comitato ordinatore della festa. 
Furono stabiliti i prezzi degli anni decorsi, 
cioè L. 3 l'ingresso, L. 5 il distintivo pel 
ballo e cent. 50 al loggione, e ripartiti 
gl incarichi relativi fra i membri del Co- 
mitato. 

La Congregazione di Carità è riconoscen- 
tissima verso i signori palchettisti del 
'l'eatro Sociale per 11 contributo di L. 1000, 
voluto anche in quest’ anno a vantaggio 
della grande Veglia di beneficenza del 3 
febbraio p. v. 

Si permette poi di pregare quei signori che 
avessero divisato di mettere il loro palco 
a disposizione della Congregazione stessa, 
d’ avvisarne l’ufficio della Segreteria. 

R. Istituto forestale 

Il ministero di agricoltura, industria e 
commercio ha- determinato di accogliere 
nell’anno scolastico che incomincia nel mese 

di marzo prossimo venturo dodici alunni 

del k. istituto forestale di Vailombrosa per 

un corso di studi di quattro anni, ultimato 

il quale gli alunni avranno diritto alla 

nomina di sottoispettori forestali aggiunti 

coll’annuo stipendio di lire 1200 per pro- 

gredire poi nell’ amministrazione forestale. 

ll concorso si terrà in Roma, nel locale 

del Museo agrario, il 1.0 marzo 1894, a 

ore 9 antimeridiane. 
Le domande di ammissione al concorso, 

sì riceveranno presso ìl suddetto ministero 

sino al 15 febbraio prossimo venturo. 

Ogni domanda dovrà essere corredata 
dei seguenti documenti : 

1.0 Atto di mascita comprovante che 

l aspirante abbia compiuto i sedici anni e 

non oltrepassato i 22; — Ra 

2.0 Hede di specchietto criminale cor- 

jonale ; 
dg Certificato medico comprovante la 

valida salute e inoculazione del vaiuolo; 
4.0 Atto di fidejussione per il paga- 

mento di annue lire 600 per quattro auni. 

Bollettino nero 

ndalismo — A Savogna Massera Luigi 
ni solo spirito di malvagità dai fondi a- 

perti di Petrigh Michele a Blasin Antonio 

tagliò e scortecciò arbusti fruttiferi abban- 

donandoli sul luogo recando un danno di’ 

L, 25 al primo © L. 70 al secondo. 

Incendio — A Nimis manifestossi il 

fuoco nella stella del contadino Petrossi 

Paolo e le fiamme alimentate dal vento 

invasero il soprastante fienile di Marzocco 

Giacomo e malgrado ìl pronto intervento 

di persone accorse, il fuoco distrusse gli 
interi fabbricati. 

Per questua -— Jeri alle 17.15 dagli 

agenti di P. S. venne arrestato certo Fran- 
cesco Cozzi di ann 54 contadino da Porzecco 
perchè colto in flagrante questua, 

Colto aa malore — ieri alle 13 dagli 

agenti di ciuà fucondotto nel negozio del 
proprio fratello ìn via itialto certo Donnis 

Giuseppe d'anni 45 da Lubiana perchè 
trovato disteso pec terra presso il Cafiè 
Dorta assalito da male epilettico. 

AGRA 

Oggi alle ore 10 e mezzo, dopo breve 
malattia, munito di tutti i conforti di no- 

stra S. Religione, neli’ età di anni 68, ren- 
deva pliacidamente l’anima a Dio 

Don GIUSEPPE FANTONI 

R. Subeconomo di Gemona- Tarcento 

11 Fratello Giacomo, la cognata ed i 
nipoti addolorati per \ irreparabile perdita, 
ne danno il triste annunzio, raccomandando 
una prece per l'anima del caro Estinto 
e preganio di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Gemona, 21 Gennaio 1894, 

I funerali si farauno Martedì 23 corr., 

alle ore 10. 

DIARIO SACRO 

Martedì 28 gennaio => Lo Sposalizio di Ma- 

cia V, ! 

Novena in preparazione alla festa della 
Purificazione di Maria SS.ma 

La S. Novena in preparazione alla festa 
della Purificazione di Maria SS. incomin- 
cierà mercoledì sera nella Chiesa del Pio 
Ospitale. Sarà accompagnata dalla benedi- 
zione col SS. Sacramento e da musica vocale. 

Bollett. settim. dal 14 al 20 gennaio 1894 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 5 
» morti sa » par 

Esposti >» à » ca 
Totale N. 17 

Morti a domicilio 

Santo Castellani di Giovanni di mesi 1 — Vir- 
gilio Degano di Gio. Batta di mesi-8 — Dome- 
nico Feruglio tu Valentino d'anni 72 falegname 
— Paolo Durì di Giovanni di mesi 1 — Seha- 
stiano Broili fa Giuseppe d' anni 83 fonditore — 
Vittorio Turati di Renato di mesi 4 — Luciano 
Centa fa Matteo d'anni 76 cocchiere — Felicita 
Marchiol di Giuseppe di mesi 10 —,Luigia Cicut- 
tin-Miani di Natale d’ anni 54 casalinga — Luigi 
Fontanini di Luigi d’ anni 2 — Umberto Silvi di 
mesi 10 — Maria Chialchia- Venuti tu Girolamo 
d’anni 76 casalluga — Santa Agostini di Gio. 
Batta d’anui 1 e mesi 9 — Lea Michielli di 
Guido di mesi 2 -—- Amante Quargnul di Ber- 
nardino d’ anni 1 e mesi 5 — Giovanna Podrecca- 
Tosolini fa Giacomo d'anni 8» pizzicagnola — 
Carlo Mos di Luigi di mesi 1 — Leonida Co- 
lautti di Quinti d'anni 1 e mesi 7. 

Morti nell’ ospitale civile 

Luigia Zuliani-Tomasoni fu Angelo d’ anni 74 
casaliuga — Maria Murador-Lollis tu Valentino 

dann 61 contadina — Ernesto L'aluzzi d’ anni 1 
e mesi 8 — kegina Paolini di Giuseppe di mesì 10 
— Giuseppe Del Zutto iu Gederico d’ anni 76 mu- 
ratore — Augelo Barbetti fu Leonardo d’ anni 48 
scalpellimo — Virguio Poletto tu Gioachino di 
anni 82 fabbro-ferraiv — Anna Sclibino-Cesco tu 
Sebastiano d’anni 70 casaliiga — kKusa Bella- 
vite di mesi 9 —— Caterina Grinovero-Bernard fu 
Giuseppe d’ annui 73 contadina — Igino Vugni 
di giorni 9 — Angelina vantulli di mesi 11 — 
Giuseppe Verdeni di giorni 9. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Luigi Rizzi fa Giuscppe d'anni 74 agricoltor 

— Cantina Candotti iu Osualdo d’ Par 84 pes 
salinga. 

Totale N. 93 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. - 

JAEseguirono l atto civile di matrimonio 
Pietro Pantaleoni operaio di ferriera con Clo- 

tilde Gremese sarta — Antonio Zatti tessitore 
con Adelaide Capellari casaliaga — Francesco 
Pecile industriale con. Anna-Teresa Bianchini 
civile. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Francesco Fattori fabbro con Anna Fabris ca- 

saliaga — Giovanni Zugolo fuochista con Emilia 
Snidero contadina — Giovanni Moratti possidente 
con Giudiuta Ria casalinga — Pietro Furlan 
fabbro con Virginia Fornasier sarta: — Leonardo 
Donato negoziante con Italia Luccardi agiata — 
Luigi Modotto battiferro con Isolina Biasutto o- 
peraia — Adolfo Mani merciaio girovago con 
Luigia Marchetti casalinga — Pietro Morocutti 
arrotino con Maria Anna Veritti casalinga — Er- 
menegildo Mariuzzi infermiere con +lisabetta 
Bulligan casalinga — Antonio Zilli ottonaio con 
Pia Bertossi setaiuola. 

ULTIME NOTIZIE 

In Sicilia 

Le ultime notizie dall’ isola annunziano 
la tranquillità perfetta. 

L'Agenzia Italiana dice che fu seque- 
stsata a Catania una gran quantità di 
dinamite e molte carte le quali  provereb- 
bero la complicità degii anarchici di Sicilia 
e del continente. lino da novembre il 
governo sarebbe stato informato del ritiro 

di casse di dinamite a Carania, Fu ordi- 

nata un'inchiesta, ma non si giunse è 
scoprire le persone che ebbero a ritirarla» 

lì Fanfulla dice che ie casse contene- 
vano miccie, capsule ed. etichette  mano- 

scritte in cui era scritio: « Comitato es0- 

cutivo anarchico ». Queste casse si scopri= 

rono in seguito al sequestro di documenti. 

Il Corriere dell’ Isola, portavoce degli 

abbienti, sosuene che ia Iuaggioranza della 

stampa continentale Stasi dala ad esago- 

iare ie miserie dei lavoratori dell’isola, è 

a calunniare ì proprietari. Il deputato Co- 

mandini, preso di Dura, risponde che rac- 

colse imparzialmente gii elementi per 60 

struire la verità. Dichiara di essere 11p08- 

sibilitato a correggersi, ammonendo che la 

irascuranza degli avveriimenti può prepa- 

rare dei drammi dolorosi e delle tragedie 

Sai dopotato Colaiauni scrive inoltre es- 

sergli giunta nouzia che in molte parti 

dell'isola non appena fu proclamato lo 

staio d'assedio, 1 proprietari avrebbero 

ritirate le concessioni fatte prima ai lavo- 

ratori. Li avverte pertanto che andranno 
incontro è provvedimenti legisiativi nonchè 

alla ripetizione di avvenimenti uibuosi, 

A Massa Carrara 

Massa, 27. — Prosegue la calma. Ieri 

‘pna colonna di Alpin, percorrendo i sen- 

rieri da Bergiola 0 Barsana in ricognizione 
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ordinaria, ebbe agio di constatare ) inesi- 
stenza della bandiera nera sul monte Bru- 
giana, chs dicevasi issata venerdì. Trat-- 
tasi invece d’ un grosso pino piantato al 
al vertice. Notizie ugualmente ufficiali 
smentiscono l’ attentato contro il treno fra 
Spezia e Pontremoli. Il grosso macigno, 
trovato all’uscita della galleria Saligola, 
era precipitato dal monte in causa di frane 
periodicamente frequenti, specie in tempo 
piovoso, fra Caprigliola e Aulla. 

Oggi, ultimo giorno fissato per il disarmo, 
vi fa una folla considerevole di cittadini, 
agglomerantesi al Municipio, per la con- 
segna delle armi. Quantunque siasi apertr 
un ufficio succursale, tuttavia noa fu suf- 
ficiente. Pubblicherassi un mauifesio pe- 
la proroga del disarmo a tutto il 24 coro 
rente. Furono ritirari finora circa duemila 
fucili, cinquecento rivoltelle e cinquecento 
pistole. Vennero aboliti i lasciapassare fra 
Massa e Carrara. 

Aila riapertura della Camera 

L’on. presidente del Consiglio, per. evi- 
tare alla riapertura della Camera lo svol- 
gimento delle interpellanze sui moti interni, 
risparmiando tempo, riferirebbe spontanea. 
mente i fatti indicando i pericoli che mi- 
nacciavano il paese ed i mezzi adottati per 
evitarli. 

La Cassa di risparmio 

Il sottosegretario alì interno invitò i di- 
rettori dei principali di Roma giornali 
ad una riunione allo scopo di chiedere il 
concorso della stampa per combattere i 
falsi allarmi che aggravano la condizione 
economica della patria. Si decise di conti- 
nuare, con tutti i mezzi che si trovano in 
potere della stampa, a combattere le voci 
false ed allarmanti a danno degli Istituti 
di credito, in omaggio al vero stato delle 
cose. 
Oggi la Gazzetta Ufficiale pubblicherà 

la situazione patrimoniale della Cassa di 
risparmio di Roma, dimostrando infondate 
le paure dei librettisti. Del resto i timori 
sono cessati. 

Crispi influenzeto 

Da alcuni giorni Crispi è leggermente 
influenzato, i medici gli proibiscono di 
uscire di casa e gli impesero riposo. 

Dichiarazioni dell’ imperatore Guglielmo 
La Lost di Berlino conferma la notizia 

delia Sleswingzeitung che l’imperatore 
avrebbe detto a un noto conservatore che 
i conservatori non debbono credere che gi 
lascierebbe influenzare nella scelta dei suoi 
consiglieri e che egli non sia cospleta- 
mente d'accordo con Caprivi circa il trat- 
tato russo-tedesco. 

TELEGRAMMI 
Spezia 21 — Alle ore 3 pom, è partito 

per Roma il duca di Genova, ossequiato 
dalle autorità. 

Perugia 21 — E° morto di apoplessia il 
tenente generale Brunetti d’ Usseaux, co- 
mandante la divisione di Perugia. 

Bruxelles 21 — A Saint Trond si eb- 
bero parecchi decessi per cholera. 
> see a 

Notizie di Borsa, 

22 gennaio 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 84.90 a L. 84.70 
id. id. 1 lugl. 1894» 82.73 » 82.58 
id, austr. in carta da F. 97.90 » 95.10 

_id » in argo » 99.60 » 9780 
Fiorini effettivi da L. 230.50 » 290.— 

Bancanote austriache » 230.50 » 2380,— 
Marchi germanici » 140.25 » 140.75 
Marenghi » 2282 | » 22,88 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
irP@@@@@-@@rt@rmicmeiuuìéi 

Domenico Bertaccini (V. avvisoinIV p. 

D' AFFITTARE 
terzo piano della casa in angolo Mercato- 
vecchio e Vicolo Pallesi N. 2, composto di 
5 stanze, cucina, sbrattacucina, terrazza e 
ampio granaio, 

Rivoigersi dal sig. 
Via Cavour, 34. 

Giuseppe abris, 

ORARIO FERROVIARIO 

Ar ivi Partenze Arrivi Partenze | 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2.— misto 65 5.@5. diretto 145. 
4.58 omnibus 9.19 5.15 omnibus :10.15 
7,03” | misto 18.14 10,55 id. 15,24 

11:25 diretto 16.16 14.20 diretto 
18.22 omnibus (18.20 17.81° mizto 
17,50 n 22,45 18.15 id, 
20.18. diretto 28,05 22.29 omaibus 

* Fer. a Pordenone * Part. da Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.80 . omnibus 10.15 7,55 omnibus 85 

14.45 misto 15.85 13,10 miste 18,55. 
19.15 = omuibus 20,— 17.55 omnibus 18.85 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 omnibus S— 6.30 omnibus 9.25 
".55 diretto 9.55 8.29 diretto 11,05. 

10,49 emnibus. 13.44 14,39 omnibus 27,08 
17.06 diretta 19.09 16.55 ld. 19.40 
17.85 omnibus 20.50 18.37 . diretto 20.05 

DA UDINE A TRIESTE DA (RI&STE A UDINE 
2.55 = misto 7,29 +36. omnibus 11,07‘ 
8.01 emnibus 11.41 9,10 id. . 12.05 
15.42 miste 19.37 16.45 misto }. 
17,30 omnibus 20,47 20,1) © emribus. 1.30 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 
7.57 omaibas 9,57 6.52 miste 907. 

13.14 — raisto 15,14 13,32 omnibus 15.37 
17.26 = cmnibus 19.36 17.14 misto 19.87 

B4 UBINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.18 misto 6.41 7.10 7.38 
9,12 id. 9,é1 Ri: 10,88. 

11.83 id. 12 01 19.29 18, 
15.47 omnibus - 16,15 16.49 omnibus 17.16 
10,44 id. 20.12 20.89 20.568 

Premvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UBINE 4 S, DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

8,15 Ferrovi | 9,55 7,20. Ferror. 8.650 
11.10 id. 12.55 11/-— S. Dan. 12.20 
14.85 id, } 6,28 18.40 Ferrov. 15.20 
17.30 id. 19.12 17.15 8. Dan, 18,35 

Coineceidenze CE 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 è 19.52. 
Da Venezia arrivo alle ore 13.164, 

Non fate acquisto | 
di nessun vimetio per liberarsi dai 

RAFFREDOORI, TOSI, 
CATARRI, eco. 

Senza aver prima provate le 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADA 

che con un solo flacone di Ai : 
PILLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADAMI 
vi liberate prontamente da tali malattie impe-' È i 
dendo che degenerino in malattie più gravi, quali 

Bronchiti, Polmoniti, Tisi, ecc. 
SIRIE IRE SOR 

Gli illustri dottori Prof. Cesare Lombros® 
Professor Cav. Longhi, Prof. Comm. Baran® 
Gamba, Prof. Vittorio Dall’ Olio e moltissimi’ 
altri distinti Medici, constatarono e. dichiara- 
rono che le 

PILLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÉ - ADAMI 
per la loro potente azione antisettica, superiore 
a evi altro preparato, sono = « rimedio 
migliore » per prevenire e guarire le MALAT- 
TIE DI PETTO. : A 

« Hanno virtù terapeutica cento volte supe- 
riore a tutti i preparati di Catrame » val 

EVIMAEDII( 
“il più efficace ed economico. Di grato sapore 
e digeribilissimo. — L'indispensabile in ogni ho 
famiglia. , i n 

Elegante flacone di 60 pillole ‘Lire 
Presso tuite Ie farmacie 

Unici produttori; 
TDOMPK-ADAMI chimici, 

MILANO Corso S. Celso 10 — MILANO 
GR ATIS opuscolo sull azione terapeutica ef 

i | composizione chimica della (Creo- 
sotina) dietro semplice biglietto di visita, ai 
Chimici Dompè e Adami, Corso 8, Gelso N.f 
10, Milano, ic i | 

In UDINE L, Biasioli, F. Comelli, A. 
bris, G. Comessatti, Girolami-Filippuzz 

PAOLO GASPARDIS 
ono Di: 

RO 5 RL A 

A 

Arredi per Chiesa = 
Assortimento

 comple- 

ecclesiastici.
 

i 
Per l Influenza è malattie ai petto. 

Estratto dal Lancet di Londra 
Fatta notare la potenza antisettica 

« E° nelle malattie dell’ apparato res « telli’s Catramin Company di L 
« affezioni di gola, bronchitì, infia 
« tisi tubercolare, il loro merito è 
« sul fatto non comune che quest 

s immediatamente la grande impo, » 

giornale Medico di fama mondiale — Settembre 26, 1891. 
Singolare del prodotto qui sotto citato, lo scrittore continua 
Piratorio che le Pillole di Catramina Bertelli fica dalla Ber 

Ondra ) danno i migliori risultati; ed infatti nelle tossi, laringiti, 
Immazione polmonare, asma, INEILUENZA, e perfino nella. 
ale Ce Ci permettiamo 2 ne) P ceca or her hi 

dra da che Pillole aiutano potentemente la digestione, perfino negli stomachi «i più indeboliti. Non vi è necessità di far comzignti sn questo tatto” ogui medico ne riconoscerà 
.



STI CINTADINO ITALIANO DI LUNEDI 22 GENNAIO 16% — 

LE IN SERZIONI DL agri aria | esclusivamente _ Ufficio Annunzi del Ottisdina 3 Ita: 

ANTICA PEJO. 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

La sottoscritta direzione si pregia avvisere la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Borghetti di 

Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indirizzare tutte le- ‘ordinazioni 

| alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell’ Antica 

Fonte Pejo, ora tenta di smerciare I° Acqua del così detto Fontanino (di ban triste memoria e già diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di 

Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA 

FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L’ acqua della rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte ie principali 

iarmacie del Regno. 

- 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI, 

6 FELICH BISLEBI 

MIBANO Col giorno Giu to «è vscit tutta l'italia il GIORNALE. di 
s1gti MEGGINA . PELTINZON siae ra passato uscito per iu 3; ; pr CI 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA KNELPP, organo ufticiale del sisfeine di cura Knepp, fedele traduzione del « Kneipp, Blatter > 
edito in Lingua tedesca în Donauwòrth dal sig. L. Aver e redatto dal sig. I. Okié direttore del 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi « Bad Suliz» Biabilimento idroterapico climatico, bagno modello del «istema Kneipp, in 

originati dai colori estivi, vengono efficace» Peissenbergi 3 : ; 3 

mente combattuti col La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta dij tanta importanza per tutti 

‘ Ferro-©China Blf LERI quelli ‘Che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 

(01. Abe È esgersì già llieritata |’ onore di due-altre edizioni, una francese l’altra inglese. 
vanno debitori a ‘luipel ri- ihi svclissima 0 dissetante all’acqu Dietro è i ni 1 tar! 

bibita gradevolissima e Gissetante all’acqua In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani 
i nute le opere sue; eppure 

di Nocera Umbra, Seltz e soGa. — Indi stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosei 

upensabile appena usciti dal bagno e prima suno desse quelie che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

della reazione. 3 finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter cho raccoglie quanto vi ha più di intessante 

Ecoita l'appetito se prese prime dei posti suì metodo della cura a seconda del vati mali che tormentano ì’ umanità. ; 

ali’ Gra del Ù ermicuti i ll GIORNALE di KNEIPP è quindi necessariò' a, tutti: ‘agli ammalati per trovare il modo, di | 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

- » IS 3 | ll parroco Kneipp non è l'inventore; ma bensì il riformatore “della cura idroterapica, Dio lo 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, ht furmno di rare dom; egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle. ma- 

droghieri, farmacie © bottiglieris, latte; per olute 50 anni egli ba sempre praticato e migliorato, colle esperienze iatte, il suo  si- 
stema. Al presente 11 suo sistema è arrivato ad una periezione che può vautarsi di assicurare 

| " RE" 
moralmente 1) buon esito della cura o’ ogni malattia, se le forze del paziente non Sono ancora sì 

RE, decadute da nou sopportare una cura torte e delle applicazioni ereigiche, Lì lupus p. è, ed ìl 
calicio sullo sempre passati per ilcurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare Varì casì 

(ga "a 
sono seliza numero, Per dare una prova dell’'efticaccia della cura Kueipp, basta il fatto che ogni Gli ammalati pol che dai medici er&nu stati dati per ispediti, e iUrono poi curati da Kneipp, 

| 
tte le parti del mondo e che Fa: anno si portano a Werischoten dalle 15 alle 20 mila persone da tn papato 

Kneipp Blatter, la ‘l'ipo- 
Per accordi presi col signor L, Auer, proprietario ed editore del 

7 x VE natia tà Leone XI con due 

da ARTO : x R VYr si; forse altrettante sono quelle che sì rivulgeno in iscritto all'abate Kneipp per _ sunsiglio. 
nil Î | SCI OPPO pP A | È N ll sistema Kueipp è inoltre îl metodo di cura meno caro. in moltissimi Casi Ognuno può 

i i | È di essere il suo proprio Inedico, basia che egli possegga il GIOKNALE di KNEIPP qual fido corsigliere 

fr 

° i ri arca del Patronato in Vite, premiata a Vane esposizioni e da S, Santi siniagio "DL AGLI 

$ = oh 5 grandi medaglie d’oro, è la sula autorizzata alla pubblicazione del Giornale Knewp la, 

del P roi. ERNES Î O PAGLIANO Litorale austriaco e ‘Lirolo italiano, vi i 

smi 
5 IRR | 33 4 dn, iazì i i N sr D) fitta n A P 

presentat ment Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia pi Le associazioni al GIOL NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA: CONSENTITO LA VENDITA 

Brevéttato per marca depositata dal Governo stesso è 

‘ Bi vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria, Badars 

alie falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca deporitata. A ae ss Red SR ; x s 

|  ||Prezzo annuo di associazione antecipato Ju 5 
0 N. B. La cisaì ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. SLI ; a ; ST 

sd Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire 

Wi ME costo ci celit. 10 alla 4poyra/ia editrice Putronato, Udine. 

li pritso numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 40 Giugno p. v. con ritratto e bio 

gratia dell'abate Sebastiano Kup parroco in Wosishofen. 

Le associazioni al GIOLNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

(e 
Ya 

OT, 
e pi rinfrescativo e depurativo del sangue 

i è nato via della Posta 16, U i 
è pi tisi annunzi de) GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 

atronato. 
H GIORNALE di KNEIPP uscirà il Zio e 16 di ogiii mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Deposito. in UDINE presso il farmacista Giiacom ommessati. 

Si (dae cà n LL G 4 è peg Pi 3 ia 

NONNI LIBRI DI DEVOZIONE 
ai PILLOLE BLANGARDE | uao step pron "Todi i i i jardi ione. — A ben disp 

]. TO À È; Giardino di devozione Manuale per n_disporer 

4 RE Todaro pisa i ha inalterabile — ai S.S. Sacramenti delia confessione e COMUNIONE 6 pei 

.. E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA ascoltare ia S. Messa col vespero dei la domenica e tutte ie 

SR n oreghiere pel buon cristiano. Voi. di pag. 156, leg. in carta 

Partecipando delle proprietà dell'Todéo e del gelatinata con impressioni 1R oro & immagine colorata sulla 

A Copertina e con busta, la copia Cent. 16. 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da ì P : È ; 

oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre id. legatura in mezza però, con titoio ed impressioni 

‘ùn’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. in oro sui dorso, la copia cent. 18. 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei Via del paradiso coli” aggiunta delle preghiere per la 

più energici per istimolare l'organismo e modificare S: Messa, confessione e comunione Vespero delie domeniche 

e costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 3° Via Crucis con lb I4 vignetie 4 pas. intiera. Vol. di 

pag. 216, legatura in carla COL impressioni in oro e im- 

imagine colorata sulla copertina @ Con busti, lè copia 

ER 

de
i 

: La barba ei capelli aggiungono) 
all'uomo aspetto e bellezza di 

IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere WS” 
© Pillole di Blancard, esigore il 

: nostro sfgitlo d'argento reattivo, la nostra 

una chioma folta e fluente è 

degna corona della belezza. forza e di senno. 
y RESI RAI 63 7% firma qui allato, e il bollo dell'Union SS Cent. 17. È > TRI 5 

L ACQUA CHININA. HGUNE V des Eabrioants. Fr È Id. legatura in mezza pella, con Wiolò e Impressioni 

è dotata di fraganza deliziosa, impedisce (ca Ogoi Piola costine cong, 0, di E cito oro ui deo da 0pie- Veni od Cade nd 

‘mmediatamente la caduta dei capelli e della TWWTRETMITNIWINWIWEI À «È * Gent. 4 pa 

DIRE È Vendita antorizzata del consiglio superiore d’igiene. © impressione a secco, la copia ont. 19, 
msm l}iceverà UDa COPIA pur campione di tutti testi due 

libri, edizioni La:ronato, franchi di peli chi manda una 
cartolina vaglia da &. 1.25, alla Livreria Patronato va 

| barba non solo, ma agevola lo sviluppo» -: 

fondendo loro forsa € morbidezza. Fa scom-. 

arire la forfora ed assicura alla giovinezza di È i 

tina lussureggiante capigliatua fino alla. più) AVIVISO |icila Posta, 16, V0r 3 pini ic 
FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGAL 

tarda vecchiaia. se sola @ 

- 9 vende in fiatons da L- ?- 1,60-0d inbottiglie do m litro cinta L 0,505 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogobieri e Profum'eri del Regno. | 

A UDINE presso i Sigg: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par4# 

ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. è 

iù GEMONA pres so fl signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBEA ii Hi 

sig. CETTOLI ARISTODEM. 

Grandi provvedimenti per l'umanità! Non più 

fumo nei iumi, nelle case, nè odore; non fiamma È 

rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. sd) 

La: Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 

ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti- 

ZETNUOH]v9yTTTA i 

Moudarini soelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog, 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

GIO 

Prezzi delle Cassette 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 ana noi.l mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungero cent. 80 iff" lampadari & sospensione, e da appendersi alie pareti, Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,75 da Kg. 8 L. 2,60 

Seca QTA i A > e per tavolo, ance Mi lo e petrolio di eleganti se a ni » Là 57, = » » ss da 

Locana merli ti i isfa i È ancie . è SCe Rag nel » » » 2. 
formati in odo da soddisfare a tutte le esigenze Arabe la dl'arsuojve LimobP > > > BJ0 x >_$ 9 S&- 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 

V LE DE UN BU | VING È itare i ; 
ite all'ingrosso sconti = 

‘Ab E al i Ù ld mento ser evitare il fumo l’odore anche alle mac- Per partite all ing conto conveniente 

ui vinte i fiamma circolare vecchie, dando luce forte — AVVERTENZA 

e “Acquista e chiara. "ogni tiene una ricett fi i facilm 
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